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1 Premessa 

Il Codice Etico e di comportamento esprime l’insieme degli impegni di C.I.L.S. Cooperativa Sociale 

per l’Inserimento Lavorativo e Sociale (di seguito “CILS” o “Cooperativa” o “Società”) nei 

confronti dei suoi portatori di interessi “stakeholder”. 

Esso contiene principi e norme di comportamento, mediante le quali si dà attuazione ai principi, che 

arricchiscono i processi decisionali aziendali e ne orientano i comportamenti.  

Esso costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione e Gestione disciplinato dal D. Lgs. 

231/01 (di seguito Decreto). In tale documento si fa specifico riferimento al Codice Etico, alle sue 

prerogative ed alla sua diffusione verso gli stakeholder aziendali. 

 

2 Ambito di applicazione del Codice Etico, Organismo di vigilanza, segnalazioni, tutele 

e sanzioni disciplinari 

2.1. Destinatari del Codice Etico 

Destinatari del Codice Etico e di comportamento di CILS sono i soci, gli amministratori, i soci-

lavoratori, dipendenti e collaboratori della Società, nonché tutti coloro che, direttamente o 

indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano e intrattengono rapporti o relazioni con 

essa (di seguito anche i “destinatari”). 

CILS s’impegna alla diffusione ed alla divulgazione del Codice Etico e di comportamento, con tutti i 

mezzi ritenuti più opportuni (anche tramite il proprio sito internet) presso i soggetti interessati 

mediante apposite ed adeguate attività di comunicazione, favorendo la corretta interpretazione dei 

suoi contenuti ed la messa a disposizione di strumenti per la sua applicazione e attuazione e 

prendendo altresì le necessarie misure al fine di svolgere attività di verifica e monitoraggio 

dell’applicazione del Codice Etico stesso, prevedendo sanzioni in caso di sua violazione.  

Tutti i soci, gli amministratori, i lavoratori, siano esso soci, dipendenti o collaboratori, i clienti, i 

fornitori, nonché gli enti che a qualunque titolo svolgono la propria attività a favore della Cooperativa 

sono tenuti a conoscere le norme contenute nel Codice Etico e le norme di riferimento che regolano 

l'attività svolta nell'ambito della loro funzione, derivanti dalla legge o da procedure e regolamenti 

interni. 
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Ogni socio, amministratore, lavoratore, sia esso socio, dipendente o collaboratore prende conoscenza 

in forma esplicita dei propri impegni derivanti dal presente Codice Etico, nel momento rispettivamente 

di costituzione del rapporto sociale, di accettazione della nomina di amministratore, nonché di 

costituzione del rapporto di lavoro o di collaborazione. 

L’osservanza delle disposizioni del Codice Etico è parte essenziale delle obbligazioni contrattuali di 

tutti i soci-lavoratori e dipendenti ai sensi dell’art. 2104 del codice civile.  

2.2. Organismo di Vigilanza 

La Cooperativa CILS si impegna a rispettare e a far rispettare le norme di legge ed in particolare il 

D.Lgs 231/01 ed il presente Codice Etico attraverso l’istituzione di un Organismo di Vigilanza (ODV) 

al quale demandare i compiti di vigilanza e monitoraggio in materia di attuazione del Codice Etico e 

di comportamento. Tale Organismo si occupa in particolare di: 

− monitorare costantemente l’applicazione del Codice Etico e di comportamento da parte dei 

soggetti interessati, anche attraverso l’accoglimento delle eventuali segnalazioni e 

suggerimenti; 

− segnalare eventuali violazioni del Codice Etico di significativa rilevanza al Consiglio di 

Amministrazione (CdA); 

− esprimere pareri vincolanti in merito all’eventuale revisione del Codice Etico e di 

comportamento o delle più rilevanti politiche e procedure aziendali, allo scopo di garantirne 

la coerenza con il Codice stesso. 

2.3. Comitato Etico 

Il Comitato Etico di CILS è composto dai membri del Tavolo SPT (Social Performance Team) e dai 

Rappresentanti dei Lavoratori SA8000. 

Il Comitato Etico svolge i seguenti compiti: 

- segnala al Consiglio di Amministrazione le eventuali violazioni del Codice Etico di significativa 
rilevanza, dandone informazione all’OdV; 

- elabora proposte di integrazione del Codice Etico, da sottoporre alla presa d’atto dell’OdV e 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione; 

- promuove iniziative volte alla prevenzione del rischio ed alla diffusione di comportamenti 
virtuosi (es. awareness program); 

- esamina collegialmente gli esiti delle attività di verifica condotte dall’Organismo di Vigilanza, 
a seguito di segnalazioni di presunti illeciti aziendali o di violazioni del Codice Etico, valutando 
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l’opportunità di convocare il segnalato, nei casi di manifesto intento calunnioso o 
diffamatorio; 

- delibera, in accordo con le verifiche disposte dall’Organismo di Vigilanza, la distruzione (e 
non la semplice archiviazione) delle segnalazioni a contenuto esclusivamente: 

o ingiurioso; 

o riguardanti la vita privata del segnalato, senza alcun collegamento all’attività 
lavorativa; 

o di natura discriminatoria, in quanto riferite ad orientamenti sessuali, religiosi e politici. 

Il provvedimento di distruzione dovrà essere oggetto di specifica menzione a verbale, con 
l’indicazione degli estremi identificativi della segnalazione o dello scritto anonimo (protocollo). 

Le segnalazioni di illeciti aziendali o di violazioni del Codice Etico, invece, che dovessero risultare 
infondate e manifestamente diffamatorie o calunniose, saranno distrutte solo dopo l’eventuale 
audizione del segnalato, a cui dovrà essere data facoltà di denunciare o meno tali reati. In tal caso, 
lo scritto anonimo o la segnalazione assumerà natura di corpo del reato. 

 

2.4. Segnalazioni, tutele e sanzioni disciplinari 

La Cooperativa CILS provvede a stabilire adeguati canali di comunicazione attraverso i quali i soggetti 

interessati possano rivolgere le proprie segnalazioni in merito all’applicazione o alle violazioni del 

Codice Etico e di comportamento.  Tutti i soggetti interessati possono segnalare al Comitato Etico per 

iscritto attraverso apposita modulistica cartacea disponibile presso la segreteria oppure in forma orale 

mediante apposita richiesta di incontro con il Comitato Etico o un suo componente, ogni violazione o 

sospetto di violazione del Codice Etico e di comportamento. Le segnalazioni in merito all’applicazione 

o alle violazioni del Codice Etico e di comportamento possono essere formulate anche mediante la 

modalità di canale informatico direttamente all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza 

(odv@cilscesena.org). 

Il Comitato Etico: 

− provvede a un'analisi della segnalazione, ascoltando eventualmente l'autore e il responsabile 

della presunta violazione; 

− agisce in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi tipo di ritorsione, intesa come atto 

che possa dar adito anche al solo sospetto di essere una forma di discriminazione o 

penalizzazione; 

− assicura la riservatezza dell'identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge; 

− provvede ad informare l’Organismo di Vigilanza della segnalazione, condividendone l’analisi 

condotta; 

mailto:odv@cilscesena.org
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− in caso di accertata violazione del Codice Etico e di comportamento, riporta la segnalazione e 

gli eventuali suggerimenti ritenuti necessari all’Organo amministrativo, secondo la gravità 

delle violazioni.  

In caso di segnalazioni ricevute direttamente dall’Organismo di Vigilanza, quest’ultimo provvede alla 

comunicazione dei contenuti della segnalazione al Comitato Etico, per le valutazioni ed i 

provvedimenti di propria competenza. 

Gli enti preposti definiscono i provvedimenti da adottare secondo le normative in vigore e secondo il 

sistema disciplinare adottato dalla Società, ne curano l'attuazione e riferiscono l'esito all’Organismo 

di Vigilanza ed al Comitato Etico preposto al monitoraggio del Codice Etico e di comportamento. 

È compito dell’Organismo di Vigilanza e del Comitato Etico, per gli aspetti di propria competenza, 

segnalare, ai soggetti aziendali deputati all’irrogazione delle sanzioni, le violazioni commesse dagli 

Esponenti Aziendali, proponendo l’adozione di adeguate misure disciplinari.  

 

3 La Mission aziendale 

La cooperativa CILS opera in un contesto articolato ed in continua evoluzione. Per questo è 

importante esprimere chiaramente che a fondamento dell’operato occupano un posto di massimo 

rilievo i seguenti valori: Resilienza occupazionale, Sostenibilità economica, Promozione della 

imprenditorialità. 

Tali valori, propri della tradizione cooperativa, rappresentano la sua identità e la sua immagine sul 

mercato. La cooperativa è cresciuta negli anni soprattutto grazie al forte impegno e senso di 

appartenenza di tutti i collaboratori, nella consapevolezza che il benessere e il rispetto di tutti devono 

essere sempre presi in considerazione in ogni decisione e comportamento. 

Tutto ciò ha permesso di integrare, ampliare e modificare la missione, i cui punti principali sono: 

INTEGRAZIONE LAVORATIVA 

• Perseguire l’integrazione dei disabili attraverso un lavoro adeguato, stabile e remunerato, 

dando risposta al loro diritto-dovere di contribuire allo sviluppo economico della società, 

facendosi carico anche di chi ha autonomie lavorative molto limitate e al contempo 

valorizzando al massimo le autonomie specifiche di lavoratori esclusi dal mondo produttivo. 

QUALITÀ DELL’INSERIMENTO 
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• Attivare ogni iniziativa per curare la qualità dell’inserimento all’interno della cooperativa e per 

favorire l’inserimento esterno in aziende private anche attraverso l’affiancamento a colleghi 

normodotati, con l’impegno della riassunzione in caso di licenziamento. 

PROMOZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI E SOCIALI 

• Promuovere iniziative culturali e sociali per offrire opportunità nel tempo libero. 

ACCOGLIENZA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 

• Farsi carico della persona disabile in ogni momento della sua vita, anche dopo la morte dei 

genitori, tramite strutture di accoglienza specifiche. 

VALORI COOPERATIVI E MUTUALISTICI 

• Promuovere i valori cooperativi e mutualistici fra i soci e i lavoratori attraverso la forma di 

impresa sociale, anche grazie a condizioni di miglior favore rispetto al contratto collettivo 

nazionale di lavoro, superando la logica del salario legato alle autonomie lavorative. 

PRODUZIONE DI VALORE 

• Dimostrare che un’impresa sociale, con un adeguato rapporto fra lavoratori disabili e lavoratori 

di sostegno, può conseguire utili d’esercizio e sostenersi senza alcun contributo economico da 

parte degli enti pubblici. 

NETWORK DI COLLABORAZIONI 

• Collaborare con gli enti pubblici, le associazioni e le centrali cooperative per lo sviluppo della 

qualità della vita della città e per la riforma dello stato sociale. 

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 

• Promuovere il volontariato, quale soggetto garante dell’attenzione sociale alle persone disabili, 

con funzioni di stimolo e non di supplenza verso le istituzioni. 

 

4 Principi generali e valori di riferimento 

4.1 I valori della cooperazione 

“Una cooperativa è un’associazione autonoma di individui che si uniscono volontariamente per 

soddisfare i propri bisogni economici, sociali e culturali, e le proprie aspirazioni attraverso la creazione 

di una società di proprietà comune e democraticamente controllata” (dalla Dichiarazione di identità 

approvata al Congresso di Manchester dell’Alleanza Cooperativa Internazionale nel 1995).” 
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4.2 Democrazia 

La Cooperativa è un’organizzazione democratica. I soci hanno lo stesso diritto di voto (una testa, un 

voto) e di partecipazione alle decisioni che riguardano la società. 

 

4.3 Educazione, Formazione e Informazione sulla cooperazione 

La Cooperativa si impegna ad educare e a formare i propri soci, gli amministratori, i rappresentanti 

di funzioni direttive ed il personale tutto, destinando adeguate risorse per utili iniziative educative, 

non escluse quelle di aggiornamento e di qualificazione professionale, in modo che siano in grado di 

contribuire con efficienza e cognizione di causa allo sviluppo della propria società. 

 

4.4 Mutualità 

CILS si impegna a realizzare il proprio scopo mutualistico che si estrinseca nell’essere cooperativa 

sociale di produzione e lavoro. In tal senso la Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della 

mutualità senza fini di speculazione privata.  

Lo scopo principale che CILS intende perseguire è quello dell'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso: 

• la gestione di servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi dell'art. 1, lettera a) 

della legge n. 381/91; 

• lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, artigianali, Commerciali o di servizi- 

finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ai sensi dell’art. 1, Comma 1, 

lett. B) della l. N. 381/91. 

 

4.5 Onestà, trasparenza e responsabilità etica e sociale 

Onestà 

CILS ha come principio imprescindibile il rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi 

in cui essa opera. 

Conseguentemente, nell’ambito della loro attività professionale, i Dipendenti e gli Organi Sociali, 

nonché i suoi Consulenti, Collaboratori Esterni, Partner, fornitori e clienti, e chiunque abbia rapporti 
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con essa, sono tenuti a osservare con diligenza le leggi ed i regolamenti vigenti in Italia ed in tutti i 

paesi in cui eventualmente opererà la Cooperativa. 

In nessuna circostanza il perseguimento dell’interesse di CILS può giustificare una condotta non 

onesta ai sensi del presente paragrafo. 

La Cooperativa non inizierà o proseguirà nessun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo 

principio. 

I Dipendenti ed i membri del CdA nonché il Presidente e vice-presidente devono essere a conoscenza 

delle leggi e dei comportamenti conseguenti; qualora esistessero dei dubbi su come procedere 

nell’ambito delle loro attività “ai fini della 231”, possono chiedere chiarimenti all’Organismo di 

Vigilanza, il quale metterà a disposizione le proprie competenze per facilitare il rispetto della 

normativa. 

Trasparenza 

La Società è consapevole dell’importanza che un’informazione corretta sulle proprie attività riveste 

per il mercato consolidato e potenziale e la comunità in genere, soprattutto locale.  

Ferme restando le esigenze di riservatezza richieste dalla conduzione del business, la Società assume 

pertanto la trasparenza come proprio obiettivo nei rapporti con tutti gli stakeholders. In particolare, 

la Società comunica con il mercato, le istituzioni ed i soci nel rispetto dei criteri di correttezza, 

chiarezza e parità di accesso all’informazione.  

 

Responsabilità etica e sociale 

CILS ha adottato un sistema etico-sociale certificato secondo lo standard SA 8000, quale parte 

integrante del proprio sistema di responsabilità sociale d’impresa (CSR). In tal senso opera in 

conformità ai seguenti principi etici: 

• no al lavoro infantile: è vietato l’impegno di lavoratori in età scolare (scuola dell’obbligo), e 

in ogni caso di età inferiore ai 15 anni; 

• no al lavoro obbligato: è vietato ottenere una prestazione lavorativa sotto minaccia di 

qualsiasi natura: con ricatti fisici o psicologici; con requisizione dei documenti di identità; con 

la richiesta di denaro in cambio di lavoro; 

• sì a luoghi di lavoro sicuri e salubri: è necessario adottare le misure utili a prevenire incidenti 

e danni alla salute, garantendo la formazione del personale per la sicurezza e la prevenzione 

degli infortuni  
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• sì alla libertà di associazione e al diritto di contrattazione collettiva: è garantito il diritto alla 

libertà d’associazione, d’iscrizione a un sindacato, senza nessuna discriminazione per i 

rappresentanti e gli iscritti al sindacato  

• no a discriminazioni fisiche, culturali e sociali: è vietato favorire o penalizzare 

professionalmente un lavoratore per razza, sesso, orientamento sessuale, ceto sociale, 

nazionalità, fede religiosa, invalidità, appartenenza sindacale o politica; 

• no alle punizioni fisiche, culturali o psicologiche: è vietata qualsiasi forma di punizione 

corporale, coercizione mentale o fisica, violenza verbale; 

• sì a orari di lavoro regolamentati: è garantito il rispetto degli orari di lavoro ordinario e 

straordinario e dei turni di riposo secondo gli accordi contenuti nei CCNL; 

• sì a una giusta retribuzione: è garantito il rispetto degli accordi salariali previsti dai CCNL, 

con pagamento degli straordinari in busta paga e versamento dei contributi previdenziali. 

 

5 Norme e standard di comportamento 

5.1 Norme di rispetto del Codice Etico 

Al rispetto del presente Codice sono tenuti gli organi sociali, il management e i prestatori di lavoro 

della Società, nonché tutti i collaboratori esterni, quali consulenti, agenti, fornitori, ecc.  

La Società si impegna all’implementazione di apposite procedure, regolamenti o istruzioni volte ad 

assicurare che i valori qui affermati siano rispecchiati nei comportamenti concreti di ciascuna di esse 

e di tutti i rispettivi dipendenti e collaboratori, prevedendo - ove del caso - appositi sistemi 

sanzionatori delle eventuali violazioni.  

In particolare: 

1. ciascun esponente aziendale, nello svolgimento delle proprie mansioni, deve rispettare i 

principi di correttezza, buona fede, trasparenza, fedeltà e lealtà, nei confronti sia dei colleghi, 

sia dei terzi con cui viene in rapporto; 

2. nessun esponente aziendale, deve offrire denaro, beni, servizi o benefici di qualsiasi genere, 

né in nome o per conto della Società, né a titolo personale, a dipendenti di persone, società 

o enti, né a persone da questi ultimi utilizzate, allo scopo di indurre, remunerare, impedire o 

comunque influenzare qualsiasi atto o fatto nell'interesse della Società; 
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3. nessun esponente aziendale, può sollecitare o accettare denaro, beni, servizi o benefici di 

qualsiasi genere da fornitori o clienti, in connessione con la sua mansione, con la sua persona 

o comunque con l'attività della Società; 

4. Quanto sopra stabilito ai punti 2. e 3. vale nei rapporti con persone, società o enti tanto 

privati quanto pubblici, sia in Italia sia all'estero; 

5. In deroga a quanto stabilito ai punti 2. e 3., sono ammessi piccoli omaggi, di modico valore 

purché conformi agli usi locali e non vietati dalle leggi. Tali deroghe devono essere 

espressamente autorizzate dall’Organismo di Vigilanza; 

6. Nessun Esponente Aziendale è autorizzato a erogare per conto della Società, alcun 

finanziamento o contributo a partiti, organizzazioni o candidati politici; 

7. In esecuzione dei doveri di fedeltà e lealtà sopra enunciati, ciascun Esponente Aziendale deve 

astenersi dallo svolgere qualsiasi attività o dal perseguire comunque interessi in conflitto con 

quelli della Società; 

8. Ciascun Esponente Aziendale deve astenersi dal divulgare o utilizzare a profitto proprio o di 

terzi, qualsiasi notizia o informazione riservata attinente le attività aziendali; ciò in particolare 

a fronte del fatto che la riservatezza è considerata un fondamentale asset aziendale nei 

confronti dei clienti e degli stakeholders del territorio; 

9. Le attività vietate ai punti 2., 3., 6., 7 e 8. non possono essere perseguite neppure in forma 

indiretta (per esempio tramite familiari, consulenti o interposte persone). È inoltre vietata 

ogni attività che sotto qualsiasi veste (per esempio sponsorizzazioni, incarichi, consulenze, 

pubblicità) abbia le stesse finalità vietate ai punti 2., 3., 6., 7 e 8. 

5.2 Rapporti con le Istituzioni e la Pubblica Amministrazione (P.A.) 

Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

CILS mantiene con le Istituzioni e le Pubbliche Amministrazioni relazioni ispirate alla piena e fattiva 

collaborazione. Tutti i rapporti con gli Enti devono essere conformi alla corretta osservanza dei 

principi di legalità, trasparenza, correttezza, integrità e riservatezza. 

L’assunzione di impegni con le Istituzioni e le Pubbliche Amministrazioni è riservata alle funzioni 

aziendali specificamente preposte ed autorizzate; a tale proposito è stata istituita un’attività di 

Gestione Gare. 

È vietata qualsiasi pratica di corruzione attiva o passiva, o comportamenti collusivi di qualsiasi natura 

e sotto qualsiasi forma. In particolare, è assolutamente vietato offrire od accettare denaro od altri 
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beni, sotto qualsiasi forma, direttamente od indirettamente, per promuovere o favorire la conclusione 

di affari a vantaggio proprio o della Società, in violazione di leggi o norme vigenti, ovvero 

l’acquisizione di trattamenti di favore, illeciti profitti o altri vantaggi indebiti. 

È vietato esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 

dipendenti della Pubblica Amministrazione a titolo personale; è vietato altresì sollecitare od ottenere 

informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione delle parti interessate. 

Chiunque riceva richieste o proposte di benefici da pubblici funzionari deve immediatamente darne 

informazione e denuncia al proprio superiore o referente interno. Nella partecipazione a gare o 

trattative con Enti Pubblici, chiunque agisca, a qualunque titolo, per conto di CILS deve operare nel 

pieno rispetto della normativa vigente e dei principi contenuti nel presente Codice Etico, e comunque 

in modo tale da non violare i principi di libera concorrenza nel mercato.  

È vietato utilizzare contributi, finanziamenti, sovvenzioni ed agevolazioni, erogati da Organismi 

Pubblici, per fini diversi da quelli per i quali sono stati concessi; è altresì proibito rendere dichiarazioni 

mendaci, produrre documenti falsi o falsificati, in tutto od in parte, omettere od alterare informazioni, 

anche tramite strumenti informatici, al fine di indurre gli Enti ad erogare i suddetti contributi. 

 

Rapporti con Autorità Pubbliche 

La Società mantiene con le pubbliche Autorità locali e nazionali relazioni ispirate alla piena e fattiva 

collaborazione ed alla trasparenza, nel rispetto delle reciproche autonomie, degli obiettivi economici 

e dei valori contenuti in questo Codice. 

In occasione di verifiche od ispezioni da parte di Autorità Pubbliche competenti, deve essere tenuto 

un comportamento rivolto alla massima disponibilità e collaborazione agevolando l’attività di indagine 

e conoscenza degli Enti preposti al controllo. 

È richiesto a tutte le funzioni aziendali di non assumere comportamenti che potrebbero influenzare 

il soggetto chiamato a rendere dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria, al fine di salvaguardare 

il principio d’indipendenza ed autonomia del medesimo nell’esprimersi davanti all’Autorità Giudiziaria. 

 

Rapporti Con il Territorio 

La Società intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità nella quale si 

trova a operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti quali risposta alla normativa italiana alla 

381/91. 
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In coerenza con tali obiettivi e con le responsabilità assunte verso i diversi stakeholders, la Società 

individua nella costante ricerca di impiego delle risorse umane e nello sviluppo di nuove attività una 

condizione prioritaria di crescita e successo.  

La Società considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a iniziative sociali, culturali ed 

educative orientate alla promozione della persona ed al miglioramento delle sue condizioni di vita.  

La Società non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici ed alle organizzazioni sindacali 

dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa applicabile.  

 

5.3 Gestione amministrativa, contabile e fiscale 

La Società condanna qualsiasi comportamento da chiunque posto in essere volto ad ausiliare, 

incoraggiare, facilitare ed indurre gli Amministratori della Società a violare uno o più dei principi di 

seguito indicati. 

• Ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere 

legittima, autorizzata, coerente, congrua, documentata, registrata ed in ogni tempo 

verificabile.  

• Ogni soggetto che effettui operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di denaro, 

beni o altre utilità economicamente valutabili, appartenenti alla Società, deve agire dietro 

autorizzazione e fornire a richiesta ogni valida evidenza per la sua verifica in ogni tempo; 

• Ciascuna funzione aziendale è responsabile della veridicità, autenticità ed originalità della 

documentazione prodotta e delle informazioni rese nello svolgimento dell’attività di propria 

competenza. 

• Le informazioni e dati riservati devono essere usati solo ai fini consentiti dalla legge. 

La Società condanna qualsiasi comportamento da chiunque posto in essere volto ad alterare la 

correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle 

altre comunicazioni sociali previste per legge, dirette ai soci e al pubblico. In specifico, non possono 

essere intraprese – direttamente o indirettamente – le seguenti azioni: 

• falsificare e/o alterare qualsiasi verbale, rendiconto o documento, sia creato dalla Società che 

creato da terzi, od omettere l’esibizione di documenti veri al fine di ottenere indebiti vantaggi 

o benefici di qualsiasi natura e/o per evitare o eludere l’irrogazione di sanzioni di qualsiasi 

natura in capo a CILS; 
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• falsificare e/o alterare documenti od ometterne l’esibizione al fine di ottenere il favore o 

l’approvazione di un progetto non conforme alle normative vigenti o l’erogazione di un 

finanziamento non dovuto o dovuto in misura diversa. 

CILS opera nel rispetto della normativa vigente in materia di fiscalità al fine di garantire la corretta 

determinazione, certificazione e liquidazione delle imposte. In specifico CILS: 

• promuove ogni comportamento delle funzioni interne e dei collaboratori esterni in materia 

fiscale che sia in linea con tali principi, non ostacolando in alcun modo le eventuali attività di 

verifica delle autorità fiscali e rispondendo alle richieste pervenute con la maggiore celerità 

e trasparenza possibile; 

• sostiene, nei casi in cui la normativa fiscale non risulti sufficientemente chiara o univoca nel 

significato ad essa attribuibile, che la funzione competente persegua un’interpretazione 

ragionevole della stessa, ispirata ai princìpi di legalità, avvalendosi, ove necessario, anche 

delle consulenze di professionisti esterni; 

• promuove, nelle situazioni di contenzioso, in difesa anche dell’interesse dei propri soci, la 

ragionevole interpretazione delle norme e procedure di soluzione delle controversie in 

materia fiscale e tributaria, laddove ci siano discordanze interpretative con l’autorità fiscale 

competente. 

Infine, CILS utilizza la tecnologia in materia fiscale, per massimizzare la qualità e l’accuratezza dei 

dati che supportano la gestione della fiscalità e le relative dichiarazioni ed assicura adeguate risorse 

umane, materiali, finanziarie e di rilevanza organizzativa idonee a garantirne lo svolgimento delle 

funzioni collegate alla determinazione corretta delle imposte ed all’efficiente esecuzione degli 

adempimenti tributari e fiscali. 

5.4 Gestione sociale 

Rapporto con i soci 

Tutti i rapporti fra la Società ed i Soci sono svolti in perfetta conformità a quanto espresso nello 

Statuto e nei Regolamenti sociali, e nel rispetto dei principi del presente Codice Etico. 

CILS promuove e valorizza la partecipazione dei Soci alla gestione della Società, in maniera 

democratica e paritaria. 

E’ vietato compiere qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a influenzare la volontà dei 

componenti l’assemblea dei soci per ottenere l’irregolare formazione di una maggioranza e/o una 

deliberazione differente da quella che diversamente sarebbe stata assunta. 
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Assicura ai Soci cooperatori il trattamento economico corrispondente a quello previsto dai contratti 

collettivi di lavoro. 

La società si impegna a fornire ai propri Soci tutte le informazioni utili a conoscere l’andamento della 

gestione e le prospettive di sviluppo; dette informazioni devono essere veritiere, corrette, complete 

e trasparenti. 

La raccolta e l’erogazione di prestiti ai Soci avviene in modo assolutamente trasparente, ai soli fini 

di conseguimento dell’oggetto sociale, in conformità alla normativa vigente ed al regolamento 

societario. 

I Soci devono ottemperare alle disposizioni dello Statuto, dei regolamenti sociali e delle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi sociali. 

I Soci cooperatori non possono associarsi contemporaneamente ad altre cooperative né prestare 

lavoro subordinato alle dipendenze di terzi a meno che non vi siano specifiche disposizioni del CdA 

che perseguano identici scopi sociali o che esercitino attività concorrenti. 

I Soci non possono svolgere, in generale, attività in contrasto od in concorrenza con gli interessi 

sociali; deve essere evitata qualunque situazione di conflitto d’interessi. 

I Soci devono versare le quote sociali sottoscritte o restituire i prestiti ricevuti con le modalità e nei 

tempi concordati dagli Organi sociali. 

Gli Organi Sociali 

Gli Organi sociali, nella consapevolezza delle proprie responsabilità, oltre al rispetto della legge e 

dello Statuto, devono ispirare il proprio operato ai principi del presente Codice Etico. 

Il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri ed i Sindaci, ove nominati, si impegnano a condurre la 

loro attività, nell’esatto e puntuale espletamento delle funzioni loro affidate. 

Tutti i Consiglieri devono tenere una condotta corretta e trasparente nello svolgimento delle loro 

funzioni, soprattutto in relazione a qualsiasi legittima richiesta avanzata da parte dei Soci e della 

Società di revisione nell’esercizio delle loro rispettive funzioni istituzionali. 

Qualora, nell’esercizio delle loro funzioni o in ambiti privati uno dei membri sia indagato e condannato 

per alcuno dei reati di cui al D. Lgv 231/01 deve immediatamente rassegnare le proprie dimissioni 

favorendo la candidatura di soggetti diversi. 

5.5 Rapporti con i fornitori, collaboratori e consulenti esterni 

I soci-lavoratori, i dipendenti ed i soggetti che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o servizi, incluso 

l’affidamento di consulenze esterne per conto della Società, devono agire nel rispetto dei principi di 
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trasparenza, correttezza, economicità, qualità, inerenza e liceità ed operare con la diligenza del buon 

padre di famiglia. 

I soggetti, in particolare, devono: 

− osservare le procedure interne per l’approvvigionamento di beni, servizi e incarichi professionali; 

− provvedere alla scelta dei contraenti attraverso procedure chiare, certe e non discriminatorie;   

− garantire che gli incarichi affidati a soggetti terzi per operare in rappresentanza e/o nell’interesse 

della Società siano sempre formalizzati;  

− richiedere a tutti i consulenti ed ai fornitori l’impegno a rispettare rigorosamente le leggi ed i 

regolamenti vigenti in Italia, nonché i principi etico-comportamentali previsti nel presente Codice 

Etico, apponendo eventualmente specifiche clausole nei relativi contratti;  

È altresì fatto divieto di: 

− negoziare, promettere, proporre o assegnare incarichi professionali, commerciali, finanziari o, più 

in generale, di fornitura di beni o servizi a persone, enti o società che si sappia o si abbia ragione 

di ritenere siano vicine o comunque gradite ad esponenti della pubblica amministrazione, al fine 

di ottenere trattamenti di favore o vantaggi di qualsiasi natura per la Società e, in ogni caso, in 

assenza dei necessari requisiti di qualità e convenienza dell’operazione di acquisto;  

− effettuare pagamenti in favore di fornitori, consulenti, professionisti e simili che operino per conto 

della Società, che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale 

costituito con gli stessi;  

− farsi rappresentare da consulenti o da soggetti terzi quando si possano creare situazioni di 

conflitto d’interesse. 

5.6 Gestione delle risorse umane 

5.6.1 Valore delle risorse umane  

La Società riconosce la centralità delle risorse umane nella convinzione che il principale fattore di 

successo di ogni impresa, soprattutto se in forma cooperativa, sia costituito dal contributo 

professionale delle persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca.  

CILS garantisce la assoluta libertà di associazione sindacale garantita secondo le modalità stabilite 

dal c.d. “Statuto dei Lavoratori” (Legge n°300 del 20.05.1970) e dalle norme applicative ad esso 

collegate. 
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Nell’ambito della normativa vigente, la Società si impegna a realizzare condizioni di lavoro funzionali 

alla tutela dell’integrità fisica e morale dei propri dipendenti e collaboratori e ad adottare le misure 

di controllo e di vigilanza più opportune al fine di prevenire ogni possibile comportamento finalizzato 

alla commissione di delitti contro la personalità individuale. 

A fine di garantire il pieno rispetto della persona, CILS è impegnata a rispettare e a far rispettare ai 

propri soci-lavoratori, dipendenti, fornitori, collaboratori e partners la normativa vigente a tutela del 

lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile. 

La Società garantisce e riconosce ai lavoratori ed alle lavoratrici le pari opportunità di lavoro, 

favorendo la crescita professionale di ciascuno. In tal senso è vietata ogni forma di discriminazione, 

diretta od indiretta, basata su razza, nazionalità, sesso, età, handicap, orientamento sessuale, 

opinioni politiche e sindacali, ideologie, indirizzi filosofici o convinzioni religiose. Sono vietate e 

denunciate vessazioni fisiche o psicologiche, nè molestie sessuali, sotto qualsiasi forma si possano 

manifestare. 

Tutti i rapporti di lavoro devono essere improntati a principi di civile convivenza e devono svolgersi 

nel rispetto reciproco dei diritti e della libertà delle persone. Deve essere evitato qualsiasi 

comportamento che abbia lo scopo o l’effetto di violare la dignità di una persona o di creare un clima 

intimidatorio, ostile, degradante, umiliante od offensivo. 

La Società si impegna a non porre in essere situazioni configurabili a sfruttamento di lavoratori 

stranieri il cui soggiorno è irregolare, scaduto, revocato o annullato. 

È fatto assoluto divieto di porre in essere qualsiasi forma di propaganda di razzismo, xenofobia anche 

mediante istigazione al razzismo o alla xenofobia posta in essere da soci-lavoratori, dipendenti o 

collaboratori.  

La privacy dei dipendenti, dei collaboratori è tutelata nel rispetto della normativa di riferimento, 

anche attraverso standard operativi che specificano le informazioni ricevute e le relative modalità di 

trattamento e di conservazione. È esclusa ogni indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e 

la vita privata delle persone. 

La formazione al personale anche sui temi del Modello Organizzativo è ritenuta strumento importante 

di crescita culturale e professionale nel rispetto dell’integrità morale di ciascun lavoratore. 

A sostegno e tutela dei principi di cui sopra la Cooperativa ha adottato un sistema etico-sociale 

certificato secondo lo standard SA 8000, quale parte integrante del proprio sistema di CSR. 



                                                                                         

  

 

 

C.I.L.S. Cooperativa Sociale per l’Inserimento Lavorativo e Sociale – Codice Etico e di comportamento 19 

5.6.2 Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori  

La Cooperativa CILS tutela la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro e ritiene fondamentale, 

nell’espletamento dell’attività svolta, il rispetto dei diritti dei lavoratori.  

La Società offre condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e dell’integrità psico-fisica ed 

ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel rispetto della normativa vigente sia per quanto riguarda il 

diritto del lavoro, sia per quanto riguarda l’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza 

dei luoghi di lavoro. 

Si impegna a far sì che anche le attività svolte in outsourcing si fondino sulla prevenzione dei rischi 

e sulla tutela della salute e della sicurezza dei prestatori di lavoro e dei terzi. 

In particolare la Società si impegna affinché: 

− il rispetto della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sia considerato 

una priorità; 

− i rischi per i lavoratori siano, per quanto possibile e garantito dall’evoluzione della miglior tecnica, 

evitati anche scegliendo i materiali e le apparecchiature più adeguate e meno pericolose e tali da 

mitigare i rischi alla fonte; 

− i rischi non evitabili siano correttamente valutati ed idoneamente mitigati attraverso le appropriate 

misure di sicurezza collettive ed individuali; 

− l’informazione e la formazione dei lavoratori sia diffusa, aggiornata e specifica con riferimento alla 

mansione svolta; 

− sia garantita la consultazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

− si faccia fronte con rapidità ed efficacia ad eventuali necessità o non conformità in materia di 

sicurezza emerse nel corso delle attività lavorative o nel corso di verifiche ed ispezioni; 

− l’organizzazione del lavoro e gli aspetti operativi dello stesso siano realizzati in modo da 

salvaguardare la salute dei lavoratori, dei terzi e della comunità in cui la Società opera. 

Al perseguimento delle finalità sopra esposte, la Società destina risorse organizzative, strumentali 

ed economiche con l’obiettivo di garantire la piena osservanza della normativa antinfortunistica 

vigente ed il continuo miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro e delle 

relative misure di prevenzione. 

I soci lavoratori, i dipendenti e di collaboratori di CILS, ciascuno per quanto di propria competenza, 

sono tenuti ad assicurare il pieno rispetto delle norme di legge, dei principi del presente Codice Etico 
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e delle procedure aziendali ed ogni altra disposizione interna prevista per garantire la tutela della 

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.  

A sostegno e tutela dei principi di cui sopra la Società ha adottato un sistema certificato della 

sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro secondo lo standard ISO 45001. 

 

5.7 Rapporti con il mercato 

5.7.1 Ricettazione e riciclaggio 

La Società stabilisce che i rapporti d’affari devono essere intrattenuti esclusivamente con clienti, 

collaboratori, partners e fornitori di sicura reputazione, che svolgono attività commerciali lecite e i 

cui proventi derivano da fonti legittime.  

La Società condanna qualsiasi comportamento, sia dei soggetti che rivestono un ruolo apicale che 

subordinato, che possa anche solo indirettamente agevolare la realizzazione di fattispecie delittuose 

quali la ricettazione, il riciclaggio, l’impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita, 

nonché l’autoriciclaggio. a tal fine la Società si impegna ad attivare tutte le modalità di controllo 

preventivo e successivo necessarie allo scopo. 

Incassi e pagamenti devono essere effettuati con gli strumenti e con le modalità previste dalla legge. 

5.7.2 Tutela del mercato e della concorrenza 

CILS riconosce la primaria importanza del valore di libera e leale concorrenza tra i soggetti che 

operano sul mercato e, pertanto, stigmatizza qualsiasi comportamento che possa costituire 

impedimento o turbamento all’esercizio di un’impresa o di un commercio. 

CILS opera nell’obiettivo del pieno soddisfacimento del Cliente, siano essi i committenti pubblici e 

privati o gli utenti finali dei servizi offerti. 

Nei rapporti con la clientela e la committenza la Società assicura correttezza e chiarezza nelle 

trattative commerciali e nell’assunzione dei vincoli contrattuali, nonché il fedele e diligente 

adempimento contrattuale. 

Nel partecipare alle gare di appalto CILS valuta attentamente la congruità e l’eseguibilità delle 

prestazioni richieste, con particolare riguardo alle valutazioni di carattere qualitativo del servizio 

proposto in gara e di sua valorizzazione economica, ponendo l’adeguata attenzione al rispetto dei 

principi di sicurezza sul lavoro e di sostenibilità ambientale, facendo rilevare ove possibile 

tempestivamente le eventuali anomalie. 
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5.7.3 Rapporti con parti correlate 

Nelle operazioni con parti correlate la Società opera a condizioni di mercato, rispettando i criteri di 

correttezza sostanziale e procedurale ai fini di una valutazione congrua e trasparente. 

Nel caso di interesse, anche potenziale o indiretto, nelle operazioni o transazioni con parti correlate 

viene informato tempestivamente il Consiglio di Amministrazione sull’esistenza dell’interesse, 

valutando le modalità di partecipazione al dibattito ed alla votazione in merito. 

CILS si impegna ad operare, nel partecipare ad una gara o per l’esecuzione di uno specifico servizio 

con altre imprese raggruppate (ATI, consorzi o partners) a tenere condotte rispettose della 

normativa vigente e dei comuni principi di etica professionale, improntando la propria azione secondo 

criteri e comportamenti di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. 

5.8 Riservatezza e tutela delle informazioni e gestione dei sistemi informatici 

5.8.1 Tutela della proprietà intellettuale 

La Società salvaguarda i propri diritti di proprietà intellettuale, ivi compresi i diritti d’autore, brevetti, 

marchi e segni di riconoscimento, attenendosi alle politiche e alle procedure previste per la loro 

tutela e rispettando altresì la proprietà intellettuale altrui. 

La Società è contraria alla riproduzione non autorizzata di software, di documentazione o di altri 

materiali protetti da diritto d’autore, rispettando le restrizioni specificate negli accordi di licenza 

relativi alla produzione/distribuzione di prodotti di terzi, ovvero di quelli stipulati con i propri fornitori 

di software e vieta l’utilizzo o la riproduzione di software o di documentazione al di fuori di quanto 

consentito da ciascuno di detti accordi di licenza.  

La Società vieta qualsiasi comportamento volto a determinare la perdita, il furto, la diffusione non 

autorizzata o l’uso improprio della proprietà intellettuale propria o altrui ovvero di informazioni 

riservate, impegnandosi ad attivare modalità di controllo preventivo e successivo necessarie a 

garantire la rispondenza alla normativa sul diritto d’autore. 

5.8.2 Gestione dei sistemi informatici 

CILS condanna ogni possibile comportamento, sia dei soggetti che rivestono un ruolo apicale che 

subordinato, che possa anche solo indirettamente agevolare la realizzazione dei crimini informatici; 

a tal fine la Società si impegna ad attivare tutte le modalità di controllo preventivo e successivo 

necessarie allo scopo. 
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Tutte le informazioni ed i dati che rivestano carattere di riservatezza devono essere acquisite, gestite 

e comunicate esclusivamente dalle persone autorizzate, generalmente o specificamente. Nell’ambito 

delle informazioni riservate, assumono particolare rilievo, e devono essere pertanto gestite con 

particolare attenzione, le informazioni relative alle procedure di gara ed alle relative offerte, alle 

procedure di trattativa privata o accordi diretti con P.A, al know how, alle operazioni finanziarie e di 

investimento. 

Ciascuno nel proprio ambito lavorativo è comunque tenuto a proteggere le informazioni generate od 

acquisite, anche tramite strumenti informatici, e ad evitarne l’uso improprio o non autorizzato 

evitando, in primis di cedere il PC contenente dati riservati, a terzi. 

CILS provvede alla raccolta, conservazione, trattamento, comunicazione e diffusione dei dati 

personali dei propri dipendenti, soci, fornitori, clienti ed in generale dei terzi, che si trovi a dover 

gestire per particolari casi e finalità, in conformità alla normativa vigente in materia di tutela della 

privacy. 

A tal fine, CILS si impegna a porre in essere tutti gli adempimenti necessari e ad adottare tutte le 

misure di sicurezza idonee a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni. È fatto obbligo a 

chiunque di rispettare le misure di sicurezza sopra espresse, al fine di evitare intrusioni esterne, 

utilizzi non consentiti e perdite, anche accidentali, di dati e informazioni. 

I rapporti tra diversi livelli di responsabilità devono svolgersi con lealtà e correttezza, nel rispetto del 

segreto d’ufficio ed in conformità alle disposizioni della Cooperativa espresse nel mansionario ed 

organigramma aziendale 

CILS attribuisce, inoltre, primaria rilevanza alla tutela dei minori ed alla repressione dei 

comportamenti di sfruttamento di qualsiasi natura posti in essere nei confronti dei medesimi. A tal 

fine è pertanto vietato e del tutto estraneo alla Società un utilizzo non corretto degli strumenti 

informatici aziendali e, in particolare, un utilizzo dei medesimi volto a porre in essere o anche solo 

ad agevolare possibili condotte afferenti il reato di pornografia minorile, eventualmente avente ad 

oggetto anche immagini virtuali. 

5.9 Contrasto di fenomeni associativi finalizzati alla commissione di illeciti 

5.9.1 Attività finalizzate alla criminalità organizzata 

CILS si adopera al fine di scongiurare il verificarsi di fenomeni associativi di matrice interna finalizzati 

alla commissione di illeciti e che si avvalgano a tali fini dei mezzi, delle risorse e del patrimonio 

aziendale. A tal fine, la Società adotta tutti gli strumenti di controllo necessari affinché i centri 
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decisionali interni alla Società agiscano e deliberino mediante regole codificate e tengano traccia del 

loro operato (i.e. verbali di riunione, meccanismi di reporting, etc.). 

5.9.2 Attività finalizzate al terrorismo e all’eversione dell’ordine democratico 

CILS condanna l’utilizzo delle proprie risorse per il finanziamento ed il compimento di qualsiasi attività 

destinata al raggiungimento di obiettivi terroristici o di eversione dell’ordine democratico, e si 

impegna ad adottare le misure di controllo e di vigilanza più opportune al fine di prevenire ogni 

possibile comportamento finalizzato alla commissione di tali delitti. 

 

5.10 Tutela dell’ambiente e dei beni culturali e paesaggistici 

CILS indirizza i propri comportamenti aziendali al fine di perseguire la crescita di una Cultura 

ambientale contemporanea e attuale, sostenibile e responsabile, mirando alla sensibilizzazione di 

soci, dipendenti, collaboratori e fornitori rispetto alla prevenzione di ogni forma di inquinamento e 

risparmio energetico, nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale e nel rispetto delle norme 

ambientali. 

Tutti i soggetti che agiscono in nome e/o per conto della Società devono rispettare le norme di legge 

e i regolamenti ed assumere comportamenti adeguati che agevolino le attività volte ad assicurare 

l’adempimento di tutti gli obblighi normativi e le prescrizioni autorizzative in materia ambientale. 

A tal fine, la Società destina risorse organizzative, strumentali ed economiche con l’obiettivo di 

garantire la piena osservanza della normativa sull’ambiente vigente ed il continuo miglioramento 

della gestione dei processi aziendali al fine di ridurre gli impatti ambientali degli stessi. 

CILS persegue, nello svolgimento della propria attività, il rispetto dei principi di tutela e 

conservazione dei beni culturali e paesaggistici. 

A sostegno e tutela dei principi di cui sopra la Società ha adottato un sistema di gestione ambientale 

certificato secondo lo standard ISO 14001 e la certificazione FSC per il controllo della filiera di 

produzione della carta attraverso il processo chiamato “catena di custodia” ovvero carta proveniente 

da foreste certificate. 
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6 Approvazione del Codice Etico e relative modifiche 

ll Codice Etico e di Comportamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. 

Eventuali modifiche e/o aggiornamenti dello stesso sono approvati dal medesimo organo 

amministrativo e prontamente comunicati ai Destinatari. 


